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        PROGETTO SCUOLA – 2009/ 2010
Sport-Integrazione - Emilia Romagna

FONDAMENTI e FINALITA’

Il CIP, Comitato Italiano Paralimpico, unitamente alle Federazioni Paralimpiche aderenti agli Organismi Promozionali Riconosciuti  e alle Associazioni ed Enti di Promozione Sportiva convenzionati, promuove, diffonde e disciplina, in modo specifico ed esclusivo l’Attività Sportiva dal livello Promozionale fino ai più alti risultati a livello internazionale degli atleti con disabilità fisica, visiva ed intellettiva-relazionale, per oltre 25 discipline sportive.

Grazie alla legge dello Stato 189/03 collabora  a tutti gli effetti con il CONI per l’attività Paralimpica  ad Alto Livello.

I ragazzi disabili sono ormai inseriti a pieno titolo all’interno delle strutture scolastiche di ogni ordine e grado.

Uno dei primi problemi da affrontare è senz’altro la giusta e vera integrazione in questi ambienti e l’attività motoria ha di per sé caratteristiche intrinseche privilegiate affinché questo processo si realizzi rapidamente e pienamente.

Il “Progetto scuola Sport-Integrazione” nasce proprio per concorrere insieme alla struttura scolastica a questa necessaria esigenza.

DESTINATARI

Classi degli alunni diversamente abili delle scuole:

· dell’infanzia

· primarie

· secondarie di I° grado

· secondarie di II° grado

OBIETTIVI
· migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa nel campo dell’integrazione

· creare una rete di coordinamento/formazione per gli insegnanti delle scuole attraverso l’aggiornamento dei docenti di sostegno e di ed. motoria e la condivisione di strategie e di buone pratiche che favoriscano e potenzino la conoscenza dei diversamente abili nel territorio

· partecipare al compito di sviluppare e valorizzare le potenzialità e le autonomie degli studenti nel rispetto del processo evolutivo

· contribuire alla necessità fisiologica dell’esigenza di movimento

· far conoscere giochi, attività ludiche mirate e avviare alla pratica sportiva come momento di conquista di autonomia personale

· partecipare alla ricerca di benessere fisico attraverso la conoscenza e la pratica di sane abitudini salutistiche (movimento, alimentazione, ecc.)

· acquisire consapevolezza dell’educazione stradale attraverso percorsi motori a piedi o in bicicletta contestuali al rispetto di norme della circolazione

CONTENUTI

· programmazione di attività scolastica in collaborazione con gli insegnanti da parte di tecnici, di psicologi sportivi e di dietologi;

· interventi frontali dei tecnici CIP a seconda dell’attività scelta (giochi, atletica leggera, nuoto, orienteering, judo, altri sport, etc). Ogni intervento potrà essere strutturato con un minimo di 5 ore e un massimo di 10, per ogni modulo riferito al Gruppo Classe;

· Si possono prevedere interventi programmati di psicologi sportivi, dietologi ed esperti di educazione stradale;

· attività dimostrative e sportive organizzate nell’istituto o in collaborazione con altre scuole;

· eventuale partecipazione ai GSS;

· verifica/valutazione dell’attività svolta da parte di tutti i soggetti adulti coinvolti;

· documentazione delle attività svolte;

· condivisione dei risultati ottenuti come forma di formazione/aggiornamento per docenti interni ed esterni al progetto.

ASPETTI INNOVATIVI E SPERIMENTALI
L’innovazione consiste nella opportunità che esso offre agli studenti disabili di mettersi alla prova nell’ambito di vari sport in un ambiente protetto come quello scolastico, con il supporto di tecnici specializzati, psicologi e insegnanti in un percorso formativo personalizzato.

Gli allievi che parteciperanno ai Giochi Sportivi Studenteschi potranno, inoltre, condividere nel loro contesto sociale e residenziale quanto acquisito, contribuendo alla diffusione dell’attività motoria e sportiva anche tra i ragazzi svantaggiati.
MODALITA’ DI INTERVENTO
Il Cip è l'unico Ente in grado di fornire tecnici specializzati nelle varie discipline sportive per atleti disabili sia fisici che mentali.

Attraverso corsi e aggiornamenti forma uno staff tecnico preparato sia dal punto di vista degli aspetti fisici che psicologici che riguardano il mondo del disabile.

Ci si rivolge a classi che al loro interno contengano ragazzi disabili 

L’azione prioritaria verterà nella realizzazione di interventi che educhino a stili di vita attivi e che stimolino la partecipazione alle attività ludico-motorie e sportive anche di ragazzi con minore propensione al movimento, sempre nel rispetto della persona, della sua fascia evolutiva e del suo ambiente.

ORGANIZZAZIONE
Il progetto sarà coordinato dalla Delegazione Cip della provincia di riferimento nelle figure del Delegato Provinciale e della Referente Scuola.

La scuola nominerà un referente che avrà il compito di relazionarsi col Cip.

Il Cip curerà anche i rapporti coi tecnici specializzati, con lo psicologo e col medico nutrizionista in continuo coordinamento con i docenti scolastici.

RISORSE ECONOMICHE
Sarà compito del Cip, attraverso i suoi Rappresentanti Provinciali, reperire le risorse economiche per la copertura totale del Progetto.

Gli Istituti Scolastici, potranno aderire con un piccolo contributo per ogni modulo, finanziando il Progetto attraverso Bandi Nazionali, che prevedono la Promozione dell’attività motoria.

TEMPI E FASI DI ATTUAZIONE

Il Progetto avrà organizzazione all’interno di un anno scolastico rinnovabile e si articolerà nelle seguenti fasi :

· Riunione preliminare in cui sarà presentato il progetto 

· Svolgimento del progetto sulle classi

· Valutazione e report

VALUTAZIONE

Al termine di ogni programmazione annuale è previsto un momento di verifica come momento di crescita e perfezionamento futuro.

Appendice: il progetto “Vela” in collaborazione con il G.S. Maestrale é allegato al presente progetto

PER CONTATTARCI:
Comitato Italiano Paralimpico - CIP

COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 

29100 Piacenza – Via Mutti 5
fax 0523.315303   tf  0523.353442
e-mail emiliaromagna@comitatoparalimpico.it  
sito internet http://www.cipemiliaromagna.it

Delegazione di Piacenza 

Delegato: Franco Paratici    -   cell. 336.454266

e.mail: piacenza@comitatoparalimpico.it
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